
l1NllRVENTO DI PIGNATONE 
Ieri, su Repubblica, Il capo della 
procura di Roma Giuseppe 
Pignatone è Intervenuto 
sul dibattito tra giustizia, privacy 
e fughe di notizie 

FUGHE DI NOME 
Pignatone Individua 
due tipi di fughe: 
quelle di atti ancOJa 
segreti che 
danneggiano le 
lQdaglnl e quelle di atti 
che non lo sono più 
p'.rché ormai In 
possesso degli 
Indagati, Entrambe le 
fughe perO possono 
ledere la privacy 

I~EGRETO D'UfflOO 
Plgnatone lamenta 
o!Jè l'articolo 326 del 

#tOofice penale che 
,uÌllsce le rivelazioni 
d~y'pubblid ufficiali 
215bia una pena 
troppo bassa (3 
anni) che non 
consente te 
intercettazioni 

l"~PA E ASCOm 
·~ntercetta:zioni, 

, ...s~.cie quelle 
<,"",blentali, spesso 
vlo.l~no la privacy, 
~ la stampa, «nella 

- sua libertà e 
responsabilità», 
secondo Plgnatone, 
deve decidere cosa è 
o non è pubblica bile 

UMITAZIONI 
fignatone, con una 
§ircolare, ha Imposto 
,I suoi pmdl 
Ù\!Vl1zare negli atti 

~ 010 intercettazione 
·' ...... - .tllevantl e di non 

trascrivere quelle 
irrilevanti, Stessa 
linea per molte 
procure e il Csm con 
la delibera del 2016 

Stefano Rodotà interviene sui temi sollevati da Pignatone 
procuratore di Roma: "Selezionare gli ascolti spetta 
ai magistrati, il giornalista scrive ciò che ritiene rilevante" 

"la politica non tocchi 
le intercettazioni, 
il giudice vigili sulla privacy" 
UANAMILEUA 

ROMA . • Bisogna usaxe solo le in· 
tercettazlonI rilevanti ed è com· 
pito del magistrato selazionarle 
senza interferenze come vuole la 
sua autonomialf, Stefano Rodotà 
risponde al procuratore di Iloma 
Giuseppe Pignatone e ricorda . 
cbe .chi ha ruoli pubblici gode di 
una privacy ridotta», 

Pignatono dice eho bisogna te­
nere insieme quattro diritti: 
!iIre le indagini, dlfeDdorsl, go­
rantireuna buona informazio­
ne, tutelare la privacy, È possI­
bUe? 
«Non so se lo sia Ma è corretto 

il modo in cui identiflca gli inte­
ressi o dice che sono ~tutti~ di ri­
lievo costituzionale. Quindi nes-­
suno è superiore agli altri, Chi 
vuole farne prevalere uno, all'op­
posto, cita solo quello, screditano 
do l'altro, mentre Pignatone glu' 
stamente li mette tutti sullo stes­
so piano •. 

l': n>allstIco pensare di lilrli ooe­
ststere? 
«Questa necessaria coesisten­

za pone cenamente un vincolo, 
Gli interessi possono essere in 
conllltto, E la prevalenza dell'u­
no o dell'altro dev'essere argo­
mentata». 

n procuratore cita una sua cir­
colare per utlllzzare cum gra­
no saUs le lnteroettazioni ne­
gU atti. Non è già una censura, 
al tempi di Berlusconll'avrem­
ma chiamata un bavaglio? 
.Nel Codice deontologico per i 

giornalisti - un t.sto che qualsia­
si magistrato può applicare trat­
tandosi di una' norma giuridica 
vincolante e che feci approvare 
quand' ero Garante della privacy 
- all'articolo 6, ~ scritto che "la 
sfera privata delle persone note, 
O che esercitano funzioni pubbll­
che, dev' essere rispettata se le 
notizie o i dati non hanno alCWlri­
lievo sulla loro vita pubblica". 
Tecnicamente si chiama .. ,m.in~ 
re aspettativa di privacy~ ,., 

Non c'II D rt.chio ehe I magi, 
strati utilizzino sempre dI me­
no le intercettazioni temendo 
lofugbedinotlzle? 
• Bisogna usare solo le intercet~ 

tazioni rlJevanti. Da Garante, in 
più di unioccasione, mi sono tro­
vato a sottolineare che erano sta­
te messe in circolazione notizie 
non rilevanti 8 che portavano un 
pregiudizio all'interessato», 

Quindi tocca.oImag!strato de­
cidere cosa tenere segt'4!lto? 
.Certo, tocca a lui fare la seI ... 

zione, che comporta anche il Ii­
scllia. per caso o per scelta, di 
omettere informazioni signiftca­
tive o rive lama alcune non rile­
vanti per le indaginL Un esem­
pio? Faccio un'indagine su un 
soggetto, poi trovo che costui 
esce dove ci sono f trans. S8 rneto­
to anche questo nel fascicolo c'è 
il concreto rischio che tutto fini­
sca sui giornali •. 

Per lei questa selezione Il gI ... 
sta? Non Il un bavaglio? 
«U bavagllo non stava e non 

sta qui Il punto è valutare l'inte­
resse alla conoscenza di quelle in· 
formazioni. Il conflitto nasce se 

una persona nota chiede di tene­
ra riservate dene notizie che inve­
ce l'opinione pubblica vuole cono­
Scere per controllare chi fa un at-

Il DIBATTITO 
A sinistra, il 
procuratore capo di 
Roma, Giuseppe 
Pignatone, A destra 
Il giurista Stefano 
Rodotà che dal 1997 
al 2005 è stato 
presidente 
dell'Autorità garante 
per la protezione del 
dati personali, 
mentre dal 1998 
al 2002 ha 
presieduto il gruppo 
di coordinamento 
dei Garanti per Il -
diritto alla 
riservatezza 
dell'Unione europea 

tività pubblica M. se le notizie 
sono "dol tutto e assolut8Inonto 
irrilevanti" nOn devono diventa­
re pubbliche', 

Plgnatone pero responsabiliz­
za i giomall che dovrebbero 
scegliere unella loro libertA e 
responsabWtà., 

" D.aUOLOPUBDUCO 

Per l'articolo 54 della 
COO:ituzione, l'uomo 

pubblicosi comporta 
"con onore" o lascia 

subito il suo ruolo 

" 
uL'osservazione è legittima, 

ma i due mestieri, il magistrato e 
il giornalista, sono diversi. Non si 
può dire che il primo deve segui· 
re le regole del secondo, né l'op­
posto». 

Facciamo un esempio. Un si­
gnore non indagato finisce in 
·un'intercettazione, 9 poi sul 
glomall, Ma quella telefonata 
è importante nella ricostru7l~ 
ne del fatto. Si potrebbe non 
usarl.? 
«Se il giornaliSta Bccerta che 

un signore con un ruolo pubbliCO 
ha incontrato un mafioso, per il 
magistrato ai fini dell'indagine 
può e~sere lrrilevante, ma per U 
giornalista, in quanto' interlocu­
tore dell'opinione pubblica, sarà 
della massima rUevanza • . 

Però II rischio, In futuro, il che 
questa intercetta%lone venga 
messa da parte perohé penai, 
mente inutile. 
. PUÒ essere una perdita, è un 

I dato obiettivo, ma la selezione 
delle informazioni spetta ai magi­
strati/ i quali in passato hanno in· 
seritonei fascicoli anche materia­
le del tutto irrilevante, come i fat­
ti perSonali, 11 giornalista, se ne 
viene in possesso, non può che 
pubblicarlo», 

11 governo si occu.!"'rà • breve 
di intercettazioni, Se fosse un 
obbligo, o comunque un invia 
to, a u.sa.rle il meno possIbUe? 
«Messa così sarebbe un'inter-

rerenza d.l potere legislativo 
sull'autonomia deUa magistratu­
ra. Che mina la storica distinzio­
ne tra i poteri, il primo non può 
stabilire come U secondo può uti~ 
lizzare U materiale raccolto. Non 
si può intaccare l'autonomia del­
la magistratura. È un punto es­
senziale., 

È d'accordo sull'Ipotesi di pu' 
nire con una pena più severa, 
oltre 3 anni, il pubblico ulllcia­
le che rivela notizie segrete? 
.Tutto è possiblle se illegisla-

toro lo vuole, ma non so se i pro­
blemi nascano effettivamente 
dall'inadeguatezza dena sanzio­
ne. Affidarsi sempre e soltanto 
ad essa non ti detto che dia risu)· 
tati e non possa lnterferire sui di­
ritti delle persone» . 

Si riconosce neU'espresslone 
"gognamedlatlca"? 
«Non mi piace, Come tutte 

quelle enfatiche, che rischia,no 
di distogliere l'attenzione dal fat­
to concreto. Ma è gogna mediati· 
ca se io fotografo il politico con il 
mafioso al bar? Basta leggere 
l'articolo 54 della Costituzione 
che al primo comma dice -tutti 
devono rispettare le leggi", ma 
al secondo aggiunge "i cittadini 
a cui sono a.ffidate funzioni pub­
bliche hanno il dovere di adem­
pierle con disciplina e onore", 
Quando si dice "quel tizio non ha 
commesso un reato, perché maJ 
dovrebbe dimettersi?" bisogne­
rebbe andare a iilegSl'rsi qu ... 
st'articolo e capire che, anche 
senza sanzioni, l'uomo pubblico 
ètenuto a comportarSi "condisci· 
plina e onore", In altri paesi que­
st'uomo abbandona subito il suo 
ruolo., 


